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(ma è necessario fare chiarezza) 
Palermo, 12 novembre 2004  
Nel mese di aprile 2004, il Cobas/Codir ha presentato una piattaforma contrattuale 
(consultabile su www.codir.it) durante un’assise di circa 2500 dipendenti regionali e 
subi to dopo all’A.R.A.N. Sicilia, con la quale si affrontavano in maniera decisiva tutte 
le problematiche giuridiche ed economiche scaturite da innumerevoli assemblee 
tenute in tutta la Sicilia. 
Il 19 maggio 2004, nel tentativo di scongiurare lo sciopero proclamato dal 
Cobas/Codir per il 21-5, il governatore Cuffaro convocava tutte le OO.SS. alle quali 
assicurava uno stanziamento complessivo di 25 milioni di euro per il rinnovo 
contrattuale del biennio 2002/2003, in linea al 5,66% di aumento riconosciuto, per lo 
stesso biennio, agli statali. 
Il Cobas/Codir confermava, però, lo sciopero ritenendo le cifre offerte assolutamente 
insufficienti ed, il 21 maggio, organizzava la manifestazione di protesta dei 
dipendenti regionali e degli enti collegati per protestare contro i ritardi  e 
l’insufficienza di fondi per il contratto. 
L’8 di ottobre l’A.R.A.N. Sicilia convocava i sindacati per discutere la propria bozza 
contrattuale, e CISL, SADIRS, UIL e, successivamente l’UGL, iniziavano un 
percorso unitario spargendo la notizia di un’imminente firma del contratto basato su 
congrui aumenti economici. 
Il Cobas/Codir, invece, accorgendosi che le tabelle presentate dall’A.R.A.N. su 
comunicazione del Dipartimento del Personale erano totalmente errate (grave errore 
o dolo?), ha subito chiesto lo stanziamento di ulteriori fondi poiché, quelli stanziati, 
facendo riferimento alle reali tabelle d’inquadramento del personale, non sarebbero 
bastate neanche a coprire gli insufficienti aumenti proposti dall’Aran. 
Venerdì 5 novembre, da Cisl, Sadirs, Uil, ed Ugl è stato convocato un sit in a cui il 
Cobas/Codir non ha aderito perché mancava la principale richiesta da presentare al 
Governo: la garanzia di aumenti dignitosi.  
A questo punto, al di là degli insulti di qualche sigla sindacale che sembra essersi 
ravveduta sulla propria linea sindacale condotta sino ad oggi, il Cobas/Codir 
dichiara di essere pronto a qualsiasi confronto anche divulgando i verbali di 
contrattazione dell’Aran Sicilia e, comunque, ribadisce la necessità e la propria 
assoluta disponibilità a fare quadrato, insieme a tutti gli altri sindacati, a difesa 
dei diritti di tutti i lavoratori regionali.  
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